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LA “MOVIDA”
DI CORSO
VITTORIO VENETO
Alle Fornaci, in corso Vittorio
Veneto, gli abitanti lottano da
tempo contro il rumore del
traffico dovuto al locali che
tengono aperto tutta la notte

LE NAVI
DA CROCIERA
IN PORTO
Nelle assemblee di quartiere si
è parlato spesso dell’inquina-
mento acustico provocato dal-
le navi da crociera ormeggiate
con imotori sempre accesi

L’OASI CANINA
NEL QUARTIERE
SANTA RITA
Molti residenti si sono lamenta-
ti sul gruppo Facebook di San-
ta Rita, dei latrati dei cani che
vengono portati a tarda sera
dai padroni all’oasi canina

TRAFFICO
CONGESTIONATO
IN CENTRO
Diverse segnalazioni sono giun-
te dalle strade del centro, so-
prattutto da corso Tardy e Bene-
ch e corsoMazzini, per il traffico
veicolare che genera rumore

IL MISTERO
DEL SIBILO
A LEGINO
Per diversi giorni, a Legino, i re-
sidenti sono stati disturbati da
unmisterioso ronzio notturno.
Si è poi scoperto che si trattava
di un esperimento del’università

VIA STALINGRADO,
”PROCESSIONE”
DI MEZZI PESANTI
Legino, e soprattutto via Sta-
lingrado, sono penalizzati dal
massiccio flusso veicolare di
autoarticolati diretti o prove-
nienti dal casello dell’A10

SIMONESCHIAFFINO

SAVONA. Decibel e diritto alla
quiete: sembra che in città i due
concetti confliggano. Basta osser-
vare le segnalazioni che dagli otto
quartieri arrivano all’amministra-
zione: originati dalle cause più di-
sparate, i rumori affliggono presso-
chétutte lezonediSavona, inmisu-
ramaggiore ominore. C’è il traffico
continuo, nelle principali arterie
dellacittà,cisonolenavidacrociera
in porto, i mezzi pesanti, compresi
gli autobus Tpl, c’è l’autostrada che
taglia in due la città, recando disagi
soprattuttoallaRoccadiLeginoein
viaMignone. E all’elenco si aggiun-
gono poi altre situazioni decisa-
mente fastidiose, soprattutto nelle
ore notturne: ad esempio la “movi-
da” in corso Vittorio Veneto, nel
tratto tra via Cherubini e via Boito.
«Ricevo continue segnalazioni da
parte dei residenti di quel tratto di
strada: il riposo è quasi impossibile
a causa del viavai di auto e scooter
che si fermanonei locali che tengo-
no aperto di notte, e poi ripartono -
rileva Piero Fresco, portavoce di
quartiere - Non si tratta di un disa-
gio soltantoestivo, anched’inverno
i cittadini non riescono a dormire e
molti hanno dovuto installare dop-
pi vetri a loro spese.Ho segnalato il
fatto all’amminstrazione già da
tempo,ma il problema è rimasto».
Nella zona del porto ad affliggere

i residenti cipensano lenavidacro-
ciera:ipotentimotoridieseleletur-
bine dei generatori elettrici, accesi
durante le ore di ormeggio, creano
disagio e vibrazioni, così come le si-
rene di arrivi e partenze.
Alla Rocca di Legino il rumore,

costante e impietoso, è quello del-
l’autostrada, che in alcuni tratti, ad
esempio in viaBarbiani, corre a po-
che decine di metri dalle case. Si è
tentato di rimediare, con il posizio-
namentodi pannelli fonoassorben-
ti;ma il risultatononhasoddisfatto
gli abitanti, che hanno svolto “in
proprio” rilevazioni dei decibel e
hannoscrittounespostoalministe-
ro dei Trasporti, segnalando un in-
sufficiente intervento di insonoriz-
zazione da parte di Autostrade per
l’Italia. Nello stesso quartiere, ma
nella zona universitaria, per qual-
chegiornoc’è stato il “giallo”diuno
strano e costante ronzio notturno.
«Moltimihannochiesto se si cono-
sceva lacausadiquestorumore-di-
ce ilportavoceAlessioArtico-Edo-
po aver indagato un po’ nella zona
abbiamo scoperto che si trattava di
un esperimento condotto all’inter-
no dell’università, con l’impiego di
una poma all’idrogeno che produ-
ceva questo fortissimo ronzio. Per

fortuna, al momento, il disagio è
cessato». Nella zona di Santa Rita
c’è un problema che è legato allo
scarso senso civico di alcuni padro-
ni di cani: gli animali vengono por-
tati all’oasi caninaa tardaserae, co-
m’è loro natura, abbaiano. «Baste-
rebbe che li portassero prima delle
22.30 - dicono i residenti di Santa
Rita, dal loro gruppo Facebook -
Forse il problema si risolverebbe
stabilendounorarioper la frequen-

tazione dell’area». Gran parte delle
segnalazioni riguardano poi il traf-
ficoveicolare:disagivengonoriferi-
tidaviaStalingrado,acausadeitan-
tiautoarticolatidirettioprovenien-
tidalporto;maanchedaviaTardye
BenecheviaNizza, duedelle strade
più trafficate della città. Recente-
mente si è costituitoun comitatodi
abitanti di via deiVegerio, per chie-
dere che si intervenga per il disagio
generatodaitantibuschepercorro-

noquestastrada,provocandovibra-
zioni e decibel in eccesso. «In cen-
tro le segnalazionididisagioacusti-
co dovute al rumore sonomoltissi-
me - spiega il portavoce Corrado
Borgognoni - Oltre al traffico, gli
abitanti si lamentano degli schia-
mazzinotturninellazonadelladar-
sena.Delfattoabbiamoasuotempo
informato la poliziamunicipale».
schiaffino@ilsecoloxix.it
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SAVONA.C’èunpianoper rendere
le città meno rumorose. O meglio,
per far sì che le zone residenziali si-
ano tutelate un po’ di più dai deci-
bel, e quelle industriali un po’ me-
no. Questo è in sostanza il fine del
“piano di zonizzazione acustica”
strumento che i Comuni devono
adottare, previsto da una legge di
ben 15 anni fa.Quasi tutti i Comuni
liguri hanno adempiuto: mancano
solounpiccolo centrodellaprovin-
cia di Genova e la città di Savona.
Un’inadempienza non da poco, vi-
stoche lanormativa(leggeregiona-
le 12 del 1998) prevede in caso di
omissione di tali atti la nomina, da
partedeldifensorecivicoregionale,
diuncommissarioadactacheprov-
veda entro due mesi dal conferi-
mento dell’incarico. Il piano di zo-
nizzazione acustica deve essere
predispostodalComuneeapprova-
to dall’ente territoriale superiore.
«Anoi,adoggi,nonèarrivatonulla»
sanciscono dall’Ufficio ambiente

della Provincia di Savona, in via
Amendola.
La zonizzazione del territorio

serveaprevedereareedella cittàad
ognuna delle quali corrisponda un
diverso limitedel rumoreammissi-
bile.I limiti,diversinelleorediurne
e notturne, dipendono dalla desti-
nazioned’uso,prevalenteoesclusi-
va, di quel dato territorio. Le classi
sono sei: zone particolarmente tu-
telate(dovesorgonoospedali,scuo-
le,areedestinatealriposoeallosva-
go, aree residenziali rurali e di par-
ticolare interesse
urbanistico, par-
chi pubblici) zone
di uso prevalente-
mente residenzia-
le (aree urbane in-
teressate preva-
lentemente da
traffico veicolare
locale, con bassa
densità di popola-
zione, con limitata

presenza di attività commerciali e
assenza di attività artigianali) zone
di tipo misto (aree urbane interes-
sate da traffico veicolare locale o di
attraversamento, conmedia densi-
tà di popolazione, con presenza di
attività commerciali, uffici, con li-
mitata presenza di attività artigia-
nali e assenzadi attività industriali;
aree rurali interessate da attività
che impiegano macchine operatri-
ci) zone di intensa attività umana
(areeurbane interessateda intenso
traffico veicolare, con alta densità

di popolazione,
con elevata pre-
senza di attività
commercialieuffi-
ci, con presenza di
attività artigianali;
leareeinprossimi-
tàdistradedigran-
de comunicazione
e di linee ferrovia-
rie; le aree portua-
li, le aree con limi-

tata presenza di piccole industrie)
zone prevalentemente industriali
(aree interessate da insediamenti
industriali e con scarsità di abita-
zioni) e zone esclusivamente indu-
striali (aree interessate esclusiva-
mentedaattività industriali eprive
di insediamenti abitativi). A secon-
da della classificazione esiste un
tetto massimo di decibel da rispet-
tare, per il giorno e la notte. Il pro-
blema è che, mancando il piano di
zonizzazione acustica, alla città
vengono applicati i limiti stabiliti a
livello nazionale, che sono ben più
alti, e quindi meno cautelativi per i
cittadini. «Occorre tenerepresente
che i decibel, con cui si misura l’in-
quinamento acustico e quindi il ru-
more, sono contati in scala logarit-
mica – spiega un tecnico di Arpal
Savona – Questo significa che con
tre decibel in più l’intensità del ru-
more percepito raddoppia e, con 6
decibel in più, quadruplica».
S.SCH.

I pannelli fonoassorbenti che sono stati posizionati in via Barbiani. Il rimedio non sembra aver risolto il problema PUGNO

INPROVINCIA
Il documento
non è ancora

arrivato
a palazzoNervi
per la ratifica

LAMAPPA DEI DISAGI, QUARTIERE PER QUARTIERE, SEGNALATI DAI RESIDENTI ALLE ASSOCIAZIONI DI ZONA

Savona, lacapitaledel rumore
I problemi: «Troppeauto incentro,A10che“taglia” lacittàeschiamazzinotturni»

TUTTI I COMUNI LIGURI HANNO VARATO LO STRUMENTO, ECCETTO SAVONA E UN PICCOLO PAESE GENOVESE

PIANODIZONIZZAZIONEACUSTICA:
PALAZZOSISTODEVEANCORAPRESENTARLO

IL TEMA INASSEMBLEA
Della questione

dei decibel
in eccesso si è parlato

nelle riunioni
di quartiere, giovedì

LA REPLICA

L’assessore
Costantino:
«Stiamo
intervenendo»
SAVONA.«Sonoaconoscenzadi
tutte le lamentele che si solleva-
no a causa del problema rumore:
i nostri uffici ci stanno lavoran-
do. Ma è evidente che ci sono si-
tuazioni che possono essere ri-
solte e altre che invece sonocon-
naturate alla morfologia stessa
della città».
L’assessore all’Ambiente Jorg

Costantino ammette che a Savo-
na idecibel (provocati dadiverse
sorgenti) sono una questione
aperta, e sottolinea però che al-
cuni disagi sono difficilmente ri-
solvibili.
«Proprio in questi giorni stia-

momettendo a punto il piano di
zonizzazione acustica, che è uno
strumento necessario per poter
adottare correttivi nelle zone
della città - prosegueCostantino
-Èunamateria delicata e diffici-
le, e Savona è una città che negli
ultimianniècambiatamolto:per
questolastesuradelpianoèinri-
tardo. Ma quando lo avremo
completatosipotrannoaffronta-
remeglio tutti, o per lomeno al-
cuni, dei problemi che in questi
giorni i cittadini sollevano».
Stiamo parlando di uno stru-

mento urbanistico fondamenta-
le per lo sviluppodella città. Per-
ché dal piano di zonizzazione
acustica dipendono gli interven-
ti di risanamento del territorio
attuati dagli enti territoriali su-
periori: in pratica l’adozione di
correttiviemiglioramentiperri-
durre l’impatto acustico di indu-
strie, e collegamenti stradali.Ma
la mancanza di questa zonizza-
zione può toccare anche un im-
prenditore che vuole fondare
un’attività in una determinata
zona: se non è stato fissato il co-
siddetto “parametro di cornice”,
ovvero il limite per quell’area,
come può sapere, lo stesso im-
prenditore, quali limiti acustici
lasuaproduzionedovràrispetta-
re?
«Il ritardo che abbiamo avuto

nella stesura del piano è dovuto
ai grandi cambiamenti della cit-
tà, negli ultimi anni - conclude
l’assessore all’Ambiente - Non
appenaildocumentosaràappro-
vato dalla Provincia provvedere-
moaavviare l’oeprazionedi risa-
namento acustico, per la salva-
guardia delle zone prettamente
residenziali».
S.SCH.

IL CASO
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